
 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
 

U-ADP/23 

Circ. n.28/XX Sess./2023 

Ai Presidenti dei Consigli degli Ordini 
territoriali degli Ingegneri 

 

E p.c.  Alle Federazioni/ Consulte degli Ingegneri  

 

LORO SEDI 

  
Oggetto:  Applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro – richiesta del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze di compilare la rilevazione relativa alla revisione 
periodica delle partecipazioni societarie pubbliche detenute al 31/12/2021 e al 
censimento delle partecipazioni e dei rappresentanti al 31/12/2021 – riscontro 
del Consiglio Nazionale datato 22/03/2023 – trasmissione ed osservazioni  

                ------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  

Facendo seguito alla circolare CNI 25/11/2022 n.978 (pubblicata sul sito Internet 
istituzionale), con la presente si intende segnalare a tutti gli Ordini territoriali la posizione 
assunta dal Consiglio Nazionale riguardo le richieste che periodicamente giungono1 dal 
Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia e delle Finanze, a proposito degli obblighi 
di utilizzo e compilazione dell’applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro 
https://portaletesoro.mef.gov.it, gravanti sulla generalità delle Pubbliche Amministrazioni. 

 

A seguito della ricezione dell’ennesima richiesta (Allegato 1) del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze di avvalersi dell’applicativo Partecipazioni presente sul portale del Tesoro per 
comunicare i dati relativi: a) al provvedimento di revisione periodica delle partecipazioni 
societarie detenute al 31/12/2021, da adottare entro il 31/12/2022 (ex art.20, commi 1 e 2, del 
d.lgs. 19 agosto 2016 n.175 – TUSP); b) alla relazione, da approvare entro il 31/12/2022, 
sull’attuazione del piano di razionalizzazione adottato (ex art.20, comma 4, del TUSP); c) alle 
partecipazioni detenute al 31/12/2021 in società e in soggetti di forma non societaria (ex art.17 
del decreto-legge n.90/2014), nonché d) ai rappresentanti in organi di governo di società ed 
enti al 31/12/2021 (ex art.17 del decreto-legge n.90/2014), il Consiglio Nazionale – alla luce 
dei contenuti della sentenza del TAR del Lazio, II Sezione, 2 novembre 2022 n.142832 – con 

 
1 In quest’ultimo caso tramite una semplice e-mail, dall’indirizzo supporto.partecipazioni@mef.gov.it. 
2 Allegata alla citata circolare CNI n.978/2022. 
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nota prot. n.3412 del 22 marzo 2023, ha deciso di replicare alle richieste ministeriali 
affermando che gli Ordini professionali degli Ingegneri non rientrano tra le Pubbliche 
Amministrazioni destinatarie di tale adempimento (Allegato 2). 

Questo sia in base al disposto dell’art.2, comma 2-bis, del decreto-legge 31/08/2013 n.101, 
come convertito dalla legge n.125/2013, sia in base ai principi espressi dal giudice 
amministrativo nella decisione anzidetta, che ha stabilito che agli Ordini professionali – in 
ragione della specialità dei medesimi - non possa applicarsi in maniera indistinta ed automatica 
la generalità della disciplina relativa alla razionalizzazione e al contenimento della spesa 
pubblica. 

Ad avviso dello scrivente Consiglio, gli Ordini degli Ingegneri sono pertanto esonerati 
dall’esecuzione di tale adempimento.  

Si rimanda comunque alla lettura della risposta del Consiglio Nazionale allegata. 

Tanto si doveva per opportuna informazione, ferma restando l’autonomia e le scelte 
discrezionali spettanti a ciascun Consiglio dell’Ordine provinciale, a proposito dell’osservanza 
degli adempimenti sollecitati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Tutti gli Ordini territoriali, come sempre, saranno prontamente avvisati di ogni eventuale novità 
intervenuta sull’argomento.    

 

Cordiali saluti.        

 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
   (ing. Giuseppe M. Margiotta) 

 

IL PRESIDENTE 
(ing. A. Domenico Perrini) 

 

 

 

 

 

ALLEGATI: 

1) Richiesta della Direzione VII – Valorizzazione del patrimonio pubblico, del Dipartimento 
del Tesoro del MEF, datata 3 marzo 2023; 

2) Nota CNI prot. n.3412 del 22/03/2023.  
 

 

MC1904Circ 
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/U-ADP/23     Al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
     Dipartimento del Tesoro 
     Direzione VII – Valorizzazione del patrimonio pubblico 
     Ufficio VII 
     Via XX Settembre 97  
                                                    00187 Roma 

 
         dipartimento.tesoro@pec.mef.gov.it  
 
         dt.segreteria.direzione7@mef.gov.it  

 
 
 
Oggetto:  Applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro – avvio della rilevazione dati al 

31/12/2021 - riscontro  

                       ------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
  
 

In relazione alla comunicazione di pari oggetto, trasmessa dall’Ufficio VII via e-mail in 
data 3 marzo 2023, di informativa circa le modalità di rilevazione – da parte delle 
Amministrazioni pubbliche – dei dati relativi al procedimento di revisione periodica delle 
partecipazioni societarie detenute al 31/12/2021, da adottare entro il 31/12/2022 (ex art.20, 
commi 1 e 2, del d.lgs. 19 agosto 2016 n.175 – TUSP), della relazione, da approvare entro il 
31/12/2022, sull’attuazione del piano di razionalizzazione adottato (ex art.20, comma 4, del 
TUSP), delle partecipazioni detenute al 31/12/2021 in società e in soggetti di forma non 
societaria (ex art.17 del decreto-legge n.90/2014), nonché dei rappresentanti in organi di 
governo di società ed enti al 31/12/2021 (ex art.17 del decreto-legge n.90/2014), si 
rappresenta che, ad avviso del Consiglio Nazionale, gli Ordini professionali degli Ingegneri non 
rientrano tra le Amministrazioni destinatarie di tale adempimento. 

 
Questo in applicazione dei contenuti dell’art.2, comma 2-bis, del decreto-legge 31/08/2013 
n.1011, come convertito dalla legge n.125/2013, che stabilisce che “Gli Ordini, i collegi 
professionali, i relativi organismi nazionali… con propri regolamenti, si adeguano, tenendo 
conto delle relative peculiarità, ai principi del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165… e ai 
soli principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica ad essi relativi, 
in quanto non gravanti sulla spesa pubblica”. 
 
Tale disposizione è stata interpretata, da ultimo, dalla sentenza del TAR Lazio, 2/11/2022 
n.14283, che ha stabilito che: 
 
“Agli Ordini Professionali, benché enti pubblici non economici, non può applicarsi in via 
automatica l'intera disciplina sul pubblico impiego. Agli Ordini Professionali non può applicarsi 

 
1 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”. 
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in via automatica neppure la generale disciplina sulla razionalizzazione e contenimento della 
spesa pubblica. 

Con riferimento al controllo della spesa pubblica sul personale, l'esclusione degli Ordini 
Professionali dalla disciplina sul controllo è resa ancora più evidente nella misura in cui si 
precisa, per legge, che essi si adeguano ai "principi" generali di razionalizzazione e 
contenimento della spesa pubblica, al ricorrere della duplice condizione che si tratti di "soli" 
principi o che tali principi siano "ad essi relativi". 

Gli incisi legislativi "soli" e "ad essi relativi" non possono che essere interpretati nel senso che 
occorre un'espressa previsione legislativa finalizzata a individuare, di volta in volta, quali 
principi sulla razionalizzazione e sul contenimento della spesa pubblica possono applicarsi agli 
Ordini Professionali, fermo restando il potere del legislatore di dettare di volta in volta una 
disciplina ad hoc per tali enti…. (omissis) 

In tutti i casi in cui manca una disciplina ad hoc oppure in assenza di principi generali sul 
controllo della spesa pubblica, non può l'amministrazione sostituirsi al legislatore che, 
consapevole evidentemente del ruolo istituzionali svolto dagli Ordini, ha chiaramente indicato 
entro quali limiti tali enti pubblici possono essere soggetti al controllo della spesa.”. 

Il Giudice amministrativo, nella fattispecie, ha dunque stabilito che non può il MEF, in 
violazione del principio di legalità, innovare l’ordinamento, estendendo tramite circolare la 
specifica disciplina dettata dal decreto legislativo n.165 del 2001 sul controllo della spesa 
pubblica agli Ordini professionali. 

Questo perché gli Ordini professionali, pur svolgendo funzioni di rilievo pubblicistico, “non 
rientrano nella categoria degli enti pubblici sopposti per legge al controllo sulla spesa 
poiché non finanziati con fondi pubblici”.  

 

*** 

Tanto si doveva, per opportuna informazione, in osservanza di un principio di leale 
collaborazione istituzionale. 
 
Distinti saluti.        
 

 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
  (ing. Giuseppe M. Margiotta) 

 

IL PRESIDENTE 
(ing. A. Domenico Perrini) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
MC1603MinFin 
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